
Chirotesìa di un Archimandrita 

 

La cerimonia ha luogo al vespro o prima dell'inizio della Liturgia. Il candidato in parati 
sacerdotali viene presentato al Vescovo dal Protos del clero eparchiale presente dicendo: 

Il piissimo nostro confratello N. sacerdote (o ieromonaco) viene presentato per diventare 
archimandrita della Chiesa di ... (nome della diocesi del Vescovo celebrante). 

Il candidato si avvicina al Vescovo che dice: 

La grazia divina che guarisce ogni infermità e supplisce alle mancanze, designa il piissimo 
sacerdote N. ad Archimandrita della Chiesa di ... 

Preghiamo dunque per lui, perché scenda su di lui la grazia dello Spirito Santo. 

Coro: Kyrie eleison (3 volte) 

Il candidato si inginocchia su tutt'e due le ginocchia davanti al Vescovo che ponendogli la 
mano sul capo prega: 

Signore Gesù Cristo Dio nostro, Re prima dei secoli e Capo dei gregge spirituale che dà la sua vita per le 
proprie pecorelle. Hai detto: lì dove due o tre sono riuniti nel mio nome, io sono in mezzo a loro. Tu stesso, 
anche ora, sii presente in questa assemblea con la grazia del Tuo Spirito Santo e conferma questo Tuo 
servo qui presente N che viene promosso Archimandrita, e rendilo membro scelto di questa fraternità. 
Dirigi le sue vie, illumina la sua coscienza ed innesta nel suo cuore il timore di Dio. Vivendo così in modo 
irreprensibile e secondo la Tua santa volontà potrà servire fedelmente ed in verità le necessità di questa 
Chiesa, e cercare le cose utili con grande zelo. Proteggi la sua anima e il suo corpo da ogni minaccia e 
rendilo erede del Tuo regno. 

Poiché Tu sei il nostro Salvatore e noi Ti rendiamo gloria e adorazione insieme al Tuo Padre 
senza principio e al Tuo santissimo, buono e vivificante Spirito, ora e sempre e nei secoli del 
secoli. 

Coro: Amin. 

Poi, sempre toccandogli il capo, il Vescovo aggiunge: 

Sia benedetto il Signore; ecco il nostro fratello N. diventato Archimandrita della Chiesa di ..., 
nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. 

Coro: Axios, àxios, àxios 

Il Vescovo gli fa indossare l'epigonation e la croce pettorale; indi abbraccia il nuovo 
Archimandrita.


